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Iberis
Grande ricchezza floristica nella zona sud di Matera 

di Giuseppe Gambetta

Radici

Nella zona sud di Matera, dove fino a 
qualche decennio fa si andava a Pasquetta 
a fare la gita fuori porta ai Cappuccini  e 
dove  la concentrazione dei casini per 

la villeggiatura in campagna è maggiore che altrove, 
si rinvengono autentici gioielli floristici. Soprattutto 
la zona che dal trivio di Agna costeggia la Gravina di 
Matera presenta aspetti naturalistici estremamente 
interessanti. L’intensa urbanizzazione che ha interessato 
tutta l’area in questi ultimi anni sembra non avere recato 
gravi danni alla flora. Lo dimostra il fatto che ancora 
oggi è possibile osservare autentiche preziosità vegetali 
che danno un contributo anche in termini di bellezza 
al territorio. Si va dal rarissimo Lino di Tommasini 
alla endemica Violaciocca minore, dal raro Cardo del 
Carso all’endemico Lino delle Fate meridionale, dal raro 
Alisso diffuso all’endemico Fiordaliso cicalino, dalla rara 
Vedovina crenata alle rarissime endemiche Vedovina 
della Basilicata, Camomilla d’Otranto, Eliantemo 
ionico, Violaciocca minore e Fiordaliso della Basilicata. 
Un vero e proprio campionario di rarità floristiche e di 
endemismi  che farebbero la gioia di qualsiasi botanico o 
appassionato di piante. Ad aumentare la sorpresa, poi, si 
osserva che  alcuni di questi tesori botanici in molti casi 

sono concentrati in pochi metri quadrati. Completano il 
quadro talune orchidee selvatiche rare o endemiche. Tra 
le piante di questa parte del territorio materano ve ne sono 
alcune presenti solo qui. Tra queste  vanno ricordate: lo 
Sparviere fiorentino, la rara Salvia clandestina e l’Iberide 
di Pruiti. La prima è una rara asteracea che da pochi anni è 
stata elevata a dignità di specie, presente sugli aridi pendii 
tufacei della zona con una popolazione di una decina di 
esemplari. La seconda, anch’essa con pochi esemplari - 
che fino a poco tempo fa rientrava nella variabilità della 
Salvia minore - è assurta al rango di specie in seguito 
ad indagini biosistematiche. Ma la pianta che più di 
tutte stupisce è l’Iberide di Pruiti (Iberis violacea), una 
brassicacea anch’essa soggetta ultimamente a revisione 
tassonomica e cambio di denominazione di specie. Per 
quanto riguarda quest’ultima entità nell’area in questione 
è presente una nicchia con circa una trentina di esemplari 
che puntualmente ogni anno producono straordinarie 
fioriture. Rinvenuta già una trentina di anni fa, da un 
sopralluogo effettuato durante la primavera 2017, la 
stessa sembra non mostrare problemi di sopravvivenza 
conservando pressoché invariato il numero di individui. 
La capacità di questa pianta di riprodursi e di aver 
mantenuto negli anni la sua popolazione è davvero 

Iberide di Pruiti dai petali di un viola più o meno carico. Frutti
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straordinaria soprattutto se si considera che la stazione 
in parte insiste su una vecchia e frequentata stradina di 
campagna ricavata su un substrato alquanto instabile, 
rappresentato da sfatticcio calcareo e tufina. “Iberide” è il 
nome volgare della denominazione botanica delle piante 
appartenenti a questo genere, che fu usata da J.J. Dillenius 
(botanico tedesco, 1684-1747) e poi confermata da 
Linneo, che deriva da Iberia, antico nome della Spagna, 
dove numerose specie di questo genere crescono allo 
stato spontaneo. Il genere, con le sue circa 40 unità, ha 
diffusione nell’Europa centromeridionale e nell’Asia 
Minore. Diverse specie hanno trovato coltivazione nel 
giardino sia come piante da aiuola e sia da giardino 
roccioso. Infatti da molto tempo la floricoltura si occupa 
di loro e quindi le Iberis assolvono la loro utilizzazione 
economica solo in giardino. La nostra pianta  è una specie 
perenne con portamento di piccolo cespuglio emisferico, 
con base legnosa e foglie alterne, intere. Si presenta eretta 
con ramificazioni soprattutto alla sommità. I fiori sono 
disposti in racemi ombrelliformi con petali bianchi 
sfumati di violetto più o meno carico e sempre più grandi 
man mano che si procede dal centro della corolla verso 
la periferia. Il frutto è una siliquetta rotondeggiante 
con lo stilo di 1-2 mm e loggia contenente un solo 

seme. I fiori emanano una intensa fragranza che è simile 
in tutto e per tutto a quella del rarissimo endemita  
Camomilla d’Otranto. La fioritura avviene in maggio 
e la fruttificazione nel mese successivo. Nel complesso 
la popolazione di Iberis violacea occupa una superficie 
di circa 100 metri quadrati. In ragione della ridotta 
consistenza numerica e della estrema localizzazione, 
l’Iberide di Pruiti rappresenta senza dubbio la più 
minacciata tra le piante rare ed esclusive del territorio 
materano. Questo e altri vegetali sono inseriti nella lista 
rossa delle specie a rischio di estinzione e sarebbe un vero 
peccato se il loro prezioso potenziale genetico andasse 
perduto. La parte della zona sud di Matera più prossima 
alla Gravina è un luogo ricco di biodiversità dove la vita 
si esprime in tante forme così meravigliose e allo stesso 
tempo così fragili. 
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